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Dal 1987 ad oggi leggi a raffica, una ogni 
giorno e mezzo. Alla fine dell'anno scorso 
ben 918 quelle pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale. Fino al centinaio dell'ultimo mese 

Miliardi a pioggia per provvedimenti maturi 
ma anche per compiacere lobby, clientele 
e, naturalmente, per conquistare elettori 
In Italia si legifera per tutto e per tutti 

Un mese, cento leggi e tanti decreti 
Cento leggi in poco più di un mese, dal 28 dicembre 
scorso ad oggi, senza contare i decreti varati dal go­
verno. Una corsa contro il tempo per condurre in 
porto provvedimenti ormai maturi, ma anche per 
compiacere clientele, lobby, possibili elettori. C'è 
una legge per tutto, e per tutte le tasche: dai 4.300 
miliardi per l'Irpinia ai 300 milioni per la scuola di 
restauro di Firenze. . 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Per i leghisti, i de­
trattori del sistema parlamen­
tare e i «picconatori» in genere, 
l'immagine simbolo di questa 
legislatura sarà la foto del de­
putato socialista Nicola Savi­
no, addormentato sui banchi 
di Montecitorio durante il di­
battito sul messaggio di Cossi-
ga sulle riforme istituzionali. 
Un Parlamento di morti di son­
no, dunque, immobile e scle­
rotico, facile metafora di una 
prima Repubblica da cancella­
re. È cosi? Sembrerebbe pro­
prio di no, almeno conti alla 
mano. Dal luglio 1987 ad oggi 
Camera e Senato hanno sfor­
nato leggi a raffica, una ogni 
giomae mezzo. Alla fine dello 
scorso anno erano 918 quelle 
pubblicate dalla Gazzetta Uffi­
ciale, ma dall'approvazione 
della Finanziaria in poi l'attivi­
tà legislativa ha subito un'ac­
celerazione impressionante, 

• come risulta da una ricerca ef-
• fettuata dal vice presidente dei 
' deputati del Pds Giorgio Mac-

ciotta: un centinaio in trenta­
cinque giorni - per una spesa 
complessiva di 81 mila miliardi 
- senza contare i decreti varati 
dal governo (in questo caso i 
miliardi sono 66mila). 

Un bel rush finale, non c'è 
che dire, giustificato in buona 
parte proprio dalla fine antici­
pata della legislatura: grazie a 
questo scatto di «produttività», 
ad esempio, alle prossime ele­
zioni voteremo su schede co­
lorate, ma non solo. Molti 
provvedimenti erano • infatti 
praticamente arrivati alla fine 

" del loro percorso, serviva solo 
una piccola spallata e un po' 

' di buona volontà. Sono cosi 
state approvate leggi (discuti­
bili o meno) come quella sulle 
Opa, la Superprocura, la rifor­
ma delle telecomunicazioni e 
dell'Rc auto, ia sanzione del 

IL PUNTO 

A N G E L O 
D E M A T T I A 

Trasparenza 
e razionalità 
di fine ; ;, 
legislatura 

• I Mai produzione legislativa in campo creditizio e finan­
ziario è stata cosi intensa come nel finale della legislatura. Si 
potrebbe dire «in cauda venenum» per i nemici della traspa­
renza e della razionalizzazione. Con le nuove regole è in at­
to il progressivo superamento del «sui» borsistico. L'impul­
so, pero; è partito dal Parlamento con un governo - che cer­
tamente non mancherà di gloriarsi dei risultati - che, fatta -
eccezione per alcuni provvedimenti, e apparso attestato su 
di un ruolo statico di mediazione; si e invece prodigato, in 
questo finale, per stanziamenti a pioggia su cui radicare po­
litiche clientelari. Venerdì è stata approvata la legge sull'O-
pa, attesa da trent'anni. Un deciso passo avanti sulla via del­
la tutela degli azionisti minori e della visibilità del mercato. 
L'Opa non si applicherà ai passaggi azionari all'interno di 
uno stesso gruppo. Nonostante ciò e quantunque nella di­
sciplina non manchino farraginosità e la quadripartizione 
delle forme dell'Opa (preventiva, successiva, incrementale 
e sul flottante) si presti a qualche elusionc. la legge è nel 
complesso positiva e rappresenta la caduta dei sogni delle 
lobby che l'hanno pervicacemente contrastata. •• 

L'intesa fra le forze politiche raggiunta in extremis e che 
ha avuto come «prezzo» la rinuncia alla retroattività del fa­
moso emendamento «anti Generali», premia il particolare 
impegno dell'opposizione e, in specie, del Pds Bellocchio. ' 

' Piuttosto che indugiare in querelle e disconoscimenti di pa­
ternità, alla Consob, che dovrà emanare i regolamenti di at­
tuazione, ora il compito di agire in sede applicativa anche 
persuperarealcunecontraddizionidellalegge. •••»•-. 

• Il giorno prima, giovedì, una norma secolare è stata supe­
rata dal vento di Maastricht, dove sono state decise a dicem­
bre le modifiche del trattato Ccc, la costituzione del sistema 
di banche centrali europee, l'istituzione dell'Ime, l'ente mo­
netario europeo, seconda tappa dell'Unione monetaria. Si 
tratta della leggina che attribuisce esclusivamente al gover-

' natore della Banca d'Italia il potere di variare il tasso dello 
i sconto e delle anticipazioni, finora demandato alla potestà 
5 del ministro del Tesoro, su proposta del governatore mede­

simo. Una norma che rende irreversibile il divorzio Bankita-
lia-Tesoro ed enfatizza l'autonomia della prima. Venerdì, 
poi, U Consiglio dei ministri ha varato un disegno di legge -
anch'esso imposto da Maastricht - che sopprime la possibi­
lità per il Tesoro di fuire di «scoperti» nel conto corrente di te-

. soreria (Banca d'Italia-Tesoro). Nei giorni precedenti sono 
state approvate leggi fondamentali per il settore creditizio: la 

• modifica dell'ordinamento delle banche popolari: la traspa­
renza bancaria; il recepimcnto, tra l'altro, della seconda di­
rettiva Cee in materia creditizia e finanziaria (compreso nel-

v la legge comunitaria 1991) che contiene i-principi del mu­
tuo riconoscimento-dei rispettivi ordinamenti dei paesi dove 
la banche hanno la loro sede centrale e la possibilità di in­
trodurre in Italia il modello della Banca universale: la delega 
al governo per il varo, entro 18 mesi, di un testo unico in ma­
teria di credito e risparmio (la nuova legge bancaria) : le 

K norme in materia di credito al consumo. Si tratta di leggi che 
- interessano, da un lato, milioni di utenti bancari che vedono 
meno sfavorita la loro posizione di contraenti deboli e, dal­
l'altro, disegnano la fisionomia del futuro sistema creditizio 
integrato nella Cee e dei poteri di controllo. Prima dell'Opa, 
nella legislatura erano state approvate le leggi su Sim, Insi-
derTrading, Antitrust (oltre alla legge Amato). 
• La produttività del Parlamento in questa materia 6 dun­
que certamente positiva, tanto più perché essa e il prodotto 
dei lavori e delle convergenze realizzate proprio nella sede 
parlamentare con un ruolo, per converso, poco attivo del 
governo. La scrittura delle regole e dell'ordinamento dei po­
teri monetari e della costituzione finanziaria e giunta a buon 
punto. Recintato e ripulito il terreno di gioco, occorre ora 
pensare ai giocatori e allo stesso gioco:'occorre porre mano 
a rinvigorire il mercato finanziario. È diffusa l'esigenza di isti­
tuti, quali i fondi chiusi, le public company, l'azionariato dif­
fuso, le forme avanzate di democrazia economica. È questa 
la nuova frontiera sulla quale impegnarsi. Ma ciò presuppo­
ne un radicale cambiamento delle politiche di bilancio del 
governo. -

definitivo «divorzio» tra Tesoro 
e Banca d'Italia, la salvaguar­
dia di Venezia, e cosi via. . 

Le mlcrolcggl. Nel mazzo 
naturalmente si e fatta largo 
tutta una serie di leggi e leggi­
ne. Sono tante, distnbuiscono 
spiccioli qua e là, ma soprat­
tutto fanno comodo in tempo 
di elezioni, arricchiscono il 
curriculum dei candidati. An­
che di quelli Illustri: non che 
ne abbia bisogno, ma volendo 
Arnaldo Forlani potrà presen­
tarsi ai «can elettori» ricordan­
do di essere stato tra i firmatari 
di una proposta di legge, ap­
provata il 9 gennaio scorso, 
per la concessione di un con­
tributo straordinario per il pro­
getto «Giacomo Leopardi nel 
mondo»: pubblicazioni, con­
vegni, concorsi a premi e bor­
se di studio a un costo tutto 
sommato modesto per lo Sta­
to, dicci miliardi da qui al due­
mila. Molto meno, tre miliardi, 
andrà all'Università di Padova, 
per la ristrutturazione dell'edi­
ficio di Bressanone, mentre a 
prezzi assolutamente stracciati 
- trecento milioni - verrà isti­
tuita la scuola di restauro pres­
so l'Opificio delle pietre dure 
di Firenze. In extremis, si sono 
aggiunti 15 miliardi di stanzia­
menti per le associazioni che 
si occupano di invalidi, malati 
e disoccupati, • un , provvedi­
mento che consente alle scuo­
le statali o parificate di rilascia­

re il diploma di baccelierato 
intemazionale, la legge (spon­
sorizzata dal sottosegretario 
Cristofori, diffusosi in dichiara­
zioni) che istituisce il primo 
centenario dell'invenzione 
della radio. 

Il colpo di reni delle lob­
by. Schieramenti «trasversali», 
folle di parlamentari che ap­
pongono la loro firma in calce 
ai vari disegni di legge. È la 
conseguenza dell'opera dei 
gruppi di pressione, le lobby, 
non sempre attaccate al prò- • 
prio particolare. In alcuni casi 
anzi si tratta di vere e proprie 
conquiste di civiltà, come nel 
caso della legge quadro per 
l'assistenza e i diritti delle per­
sone handicappate, approvata 
il !6gennaio: 120 miliardi que-

. sfanno, e 150 a decorrere dal 
1993. Altre volte invece l'inter­
vento e mirato a favore di un 
gruppo ben individuabile, co­
me nel caso della legge a favo­
re dell'industria discografica: «I 
fonogrammi anche musicali, 
registrati su disco, nastro e 
supporti analoghi - si legge al­
l'articolo 1 del provvedimento 
- quali strumenti di diffusione 
culturale, costituiscono beni di 
interesse culturale». La conse­
guenza e che d'ora in poi il 
dieci per cento del costo di 
una cassetta musicale o video 
dovrà essere versato alle case 
discografiche e per tutelare i 
diritti d'autore. Naturalmente 

c'è lobby e lobby; le più poten­
ti prefenscono affidare i «loro» 
provvedimenti in mani sicure, 
spesso con successo. Nei pros­
simi tre anni, ad esempio, il 
settore navalmeccanico ed ar­
matoriale godrà di finanzia­
menti per interventi di raziona­
lizzazione e ristrutturazione: 
650 miliardi, secondo quanto 
previsto dal disegno di legge 
presentato dal ministro della 
manna mercantile Facchiano. 

I disastri. Nel paese delle 
ricostruzioni mai completate e 
dei terremotati nei container, i 
soldi non bastano mai, anche 
dopo anni e anni. E cosi, nello 
stesso disegno di legge del go­
verno che assegna 1.800 mi­
liardi alle zone colpite dagli 
eventi sismici del dicembre '90 
nelle province di Siracusa, Ca­
tania e Ragusa, si prevedono 
altri 100 miliardi «per la prose­
cuzione degli interventi di rico­
struzione e riparazione» delle 
case del Belice ( 1968). Settan­
ta miliardi andranno invece a! , 
Friuli (il terremoto risale al ' 
1976). Ma la parte del leone è 
ovviamente nservata a Irpinia 
e Basilicata, che in tre anni ve- • 
dranno arrivare 4.300 miliardi. 
Anche-la guerra fa la sua parte 
in questa sequela di provvedi­
menti d'«emergenza»: per fron­
teggiare l'«effetto Jugoslavia», 
artigiani, imprenditori e com­
mercianti delle province di 
Trieste, Gorizia e di alcuni co­

muni della provincia di Udine 
usufruiranno di sgravi fiscali e 
sovvenzioni per una quaranti­
na di miliardi. 

Una legge per ogni cosa. 
Non tutte le leggi approvate 
nell'ultimissimo.. scorcio di 
questa legislatura comportano 
comunque delle spese per il 
bilancio pubblico. Alcune so­
no assolutamente gratis, alme-
no a prima vista. E il caso di 
quella sui vini Doc, quaranta • 
pagine accuratissime nelle . 
quali ò previsto di tutto, dall'i­
stituzione di un albo degli im­
bottigliatori, ai procedimenti , 
per l'analisi organolettica del 
vino. Una rete fittissima di nor­
me a difesa del migliore succo 
d'uva italiano. Cosa di per se 
positiva, considerando gli in- , 
trugli in commercio e i conse­
guenti danni per la salute pub- '• 
blica e per l'immagine interna­
zionale del nostro vino. E infat- , 
ti nulla e lasciato al caso, fino a ' 
prevedere - dura lex sed lex - ' 
che «la tappatura "a fungo" e a 
"gabbietta" e riservata ai vini " 
spumanti, salvo deroghe giù- \ 
stincate dalla tradizione e che . 
comportino comunque una '' 
differenziazione del confezio- , 
namento fra vini spumanti e 
fnzzanti della stessa origine». * 
Giustissimo, ma c'era proprio 
bisogno di una legge? Fare 
proprio di si, cosi come ne so­
no servite altre quattro per isti­
tuire un tribunale (Nola) e tre ' 

preture (Caserta, Nocera, Tor-
' re Annunziata) visto che il go­
verno non riesce ad applicare 
la delega sul riordino dei tribu­
nali. • • -

Tutto per legge, insomma. 
Anche questi ultimi trenta gior­
ni non hanno smentito la ten­
denza di fondo del Parlamento 
italiano, che non e quella di 
non lavorare, anzi. Si va avanti 
a colpi di provvedimenti ad 
hoc, ritagliati sulle singole esi­
genze. E invece di snellirsi, il si­
stema legislativo si accresce e 
detta procedure rigide, i ren­
dendo necessario un apparato 
burocratico sempre più masto­
dontico per il loro controllo. 
Un apparato che ha il suo co­
sto, e ovvio. E mentre la cosid­
detta . «delegificazione» • resta 
una buona intenzione, magari 
utile a strappare applausi nei 
convegni dedicati al tema, au­
menta il numero delle leggi 
per le quali alla fine dell'anno 
si tratterà di trovare o di confer­
mare gli stanziamenti, com­
pensare le spese trasferendo 
soldi da una parte all'altra del 
bilancio dello Stato, far qua­
drare tutto con le urgenze sem­
pre più pressanti della finanza 
pubblica. Sperando poi che i 
soldi messi a disposizione pos­
sano essere spesi, e spesi be­
ne, e per fare le cose per cui 
sono stati assegnati e non al­
tre. L'appuntamento è per la la 
prossima Finanziaria. ,. _ 

La legge sulla Rcauto. Parla Giovanni Consorte, amministratore delegato di Unipol 

Polizze più care, ma servìzi più rapidi 
Parola delle compagnie di assicurazione 

Le leggìi degli ultimi 3 5 giorni 

2 8 - 1 2 Navalmeccanica; Accompagnamento ' ciechi; 
Terremoto Sicilia'90 

0 8 - 0 1 Ricorsi Cassazione; Fondazione Spitali 

0 9 - 0 1 Trasporto pubblico; Occupazione; Ricostruzione 
Friuli; Ricostruzione Campania; Opificio Firenze; 
Leopardi nel mondo; Statuto Umbria - - • 

1 4 - 0 1 Cooperative; Cittadinanza -, • ' 

1 5 - 0 1 Generi di monopolio; Industria fonografica; Aree 
demaniali; P.A.M.; Global envlronment;I.D.A.' . 

1 6 . 0 1 ' Obiezione; Informatizzazione giustizia; Scrutato­
ri e presidenti seggio; Elezione Senato; Poste; 
Assistenza handicappati; Effetto Jugoslavia; Au­
toriparatori; Coni; Telecomunicazioni; Autotra- • 
sporto; Sovvenzione Valle d'Aosta "";,• -' ,-• ; 

1 7 - 0 1 Crimlnalitàorganizzata • " <• ì*%l -V " <-

2 1 - 0 1 - Lova; Titolo onorifico; Edilizia residenziale ; 

2 2 - 0 1 ' Commercialisti; Pretura Caserta: Un albero per 
neonato; Penitenziari; Rimorchi agricoli; Dottore 
forestale; Amianto; Valorizzazione Beni culturali 

2 3 - 0 1 Privatizzazioni; • Professioni '• sanitarie; . Salva- ' 
guardia Venezia; Non luogo a procedere; Com­
mercio animali; Scuola archeologica d'Atene; 
Mosti e vini 

2 8 - 0 1 Università Padova; Istituto Severi; Corte dei Con-" 
t i ; Educandati femminili; Re auto; Aviazione civi­
le; Trasparenza bancaria; Banche popolari eoo- ;.. 
perative; Conservatorio Montalve; Libro parlato; ;• 
Olio d'oliva; Irrigazioni; Periti assicurativi; Ratifi­
ca; Obblighi comunitari; Pretura Nocera; Tribù- ' 
naie Nola; Pretura Torre Annunziata; Corte d'As- ' 
s isedi Monza; Iniziative Pace; Diritto allo studio; » 
Seconda Università di Roma; Stella al merito: '• 
Solidarietà nazionale • --.'.;;:.••,-. ". <" . , , ; /•, 

2 9 - 0 1 Delitti ' pubblica amministrazione: Previdenza 
procuratori • • , •„ •;• .•• • . • • 

3 0 - 0 1 Rapporti d'agenzia; Esenzione leva vittime rapi­
menti; Biblioteca pedagogica; Titoli accademici; ; 
Movimento liberazione; Equipollenza laurea; fr 
Personale scuola; Frazionamento unità; Oifesa ìf 
mare; Tasso di sconto; Monopoli; Caccia: Sche­
de elettorali; , - » , »; .','.- - - ; -

3 1 - 0 1 Opa; Trasfusioni; Collaborazioni Europa orienta­
le; Soccorso alpino; Metropolitane • 

0 1 - 0 2 . Promozione sociale; Baccellierato; Centenario 
radio; Forestazione , - > • • . , . . -

Giovanni 
Consorte, 
amministratóre 
delegato della 
Unipol 

«Finalmente, senza questa legge-molte compagnie 
di assicurazione rischiavano il fallimento»:-Giovanni 
Consorte, amministratore delegato di Unipol, com­
menta in un'intervista la nuova legge sulla Rcauto. 
«All'inizio gli automobilisti pagheranno più care le 
polizze, ma i servizi miglioreranno ed i rimborsi sa­
ranno più rapidi». Con i prezzi liberi il mercato di­
venterà piùconcorrenziale. 

GILDO CAMPCSATO 

• • ROMA «Finalmente. Era­
no anni che battevamo e ri­
battevamo su questo tasto»: 
Giovanni Consorte, vicepre­
sidente ed amministratore 
delegato di Unipol, sesta 
compagnia italiana di assicu­
razioni, è proprio soddisfatto 
della riforma della RcAuto. 
Un risultato ormai insperato, 
giunto sul filo della zona Ce­
sarmi dei tempi parlamentari 
(«ancora un'ora e sarebbe 
saltato tutto») grazie ad un 
accordo in extremis tra le for­
ze politiche, riuscite a com­
porre le divergenze paraliz­
zanti che sino all'ultimo han­
no reso incerta l'approvazio­
ne della legge: «Certo, su al­

cuni punti si sarebbe potuta 
trovare una formulazione mi-
.gliore, ma bisogna dare atto 
ai partiti di aver prodotto un 
buon risultato: la maggioran­
za ma anche il Pds che si è 
battuto - tenacemente per 
l'approvazione della legge». 

Perchè tanta soddisfazio­
ne? 

Perchè la legge avrà un effet­
to immediato importante sui 
bilanci delle • compagnie: 
senza la riforma che libera­
lizza le tariffe, decine di 
aziende rischiavano il falli­
mento. 

, I nuovi obblighi per gli as­
sicurati porteranno alle 

•• compagnie premi aggiun­
tivi per 3.000 miliardi Tan­
no. > 

È una stima strumentale, tut­
ta da verificare. Non vi e nes­
suna casistica: ci vorranno 
almeno tre anni di esperien­
za per una verifica precisa. E 
poi non dimentichiamo che 
sono aumentati anche gli im­
pegni delle compagnie. 

La libertà tariffaria scatta 
dal primo dicembre. Per 
ora si procede col vecchio 
sistema. - Chiederete au­
menti attorno al 12%?. . 

Potrebbero essere • persino 
maggiori: i costi dei sinistri 
volano. Comunque, stiamo 
ancora facendo 1 conti. Qual­
cosa di preciso si saprà sol­
tanto alla fine di marzo. Mi 
auguro che per il periodo di 
transizione il Cip riconosca 
ritocchi calibrati sui conti 
tecnici e non sulle motivazio­
ni politiche. In caso contra­
rio, a dicembre si avrà un'im­
pennata dei premi davvero ' 
impressionante: le compa­
gnie devono recuperare 
quattro anni di aumenti ina­
deguati. 

L'INDUSTRIA MILANESE 
PERDE ANCORA COLPI 
L'industria milanese continua 
a perdere colpi. Il 1991 si 6 
chiuso negativamente e nel so­
lo mese di dicembre - secondo 
l'indagine congiunturale di As-
solombarda - l'indicatore della 
produzione e sceso del 2,6 per 
cento. Permane basso il flusso 
degli ordini sia di provenienza 
intema che estera. In lieve mi­
glioramento il livello degli or­
dinativi (+ 2,1% intemi e 1,2% 
esteri). Settore per settore, gli 
ordini calano di -1,6% nelle co­
struzioni di mezzi di trasporto, 
-0,9 nell'alimentare, +1,1% 
nel tessile, abbigliamento e 
calzature, +2,5% nella chimi­
ca, farmaceutica, fibre e gom­
ma. + 3,6 nella metallurgia e 
+ 4,1% nella meccanica. Le 
ore di cassa integrazione, sem­
pre a dicembre, sono state di 
1.046.731 contro 1.788.140 del 
mese precedente e di 488.932 
del dicembre '90. 
CAMPANIA, SI AGGRAVA 
LA CRISI INDUSTRIALE 
L'apparato produttivo della 
Campania sta attraversando 
uno stato di cnsi in continuo 
progresso che adesso investe 
anche settori portanti come il 
metalmeccanico, il chimico e 
quello edile. Nei primi nove 
mesi del 1991, secondo i dati 
forniti dalla Cgil, gli interventi 
della cassa integrazione gua­
dagni sono ammontati a 39,8 
milioni di ore (comspondenti 
ad oltre 27 mila «occupati 
equivalenti»), con un incre­
mento del 43% rispetto all'ana­
logo periodo dell'anno prece­
dente. A ciò si aggiunge l'or­
mai cronica situazione negati­

va del mercato del lavoro (ol­
tre 950 mila lavoratori in cerca 
di occupazione), ulteriormen­
te deterioratasi per l'intensifi­
cazione del processo di espul­
sione dall'attività produttiva di ' 
crescenti quote di forza lavoro. 
Intanto, il mancato varo dei 
decreti attuativi della legge 223 

' predispone gli industriali a uti­
lizzare la parte che consente i 
licenziamenti collettivi, ma 
non per quella che concerne 
le liste di mobilità e le relative 
indennità. Per porre un argine 
alla situazione ia Cgil propone 
l'apertura, in tutte le aziende, 
di tavoli di trattative in cui ci sia 
l'impegno del governo a ga­
rantire gli opportuni ammortiz­
zatori sociali e interventi per la 
produzione. . . * ., 
PIEMONTE: CIG < 
PER 15 AZIENDE 
Quindici aziende piemontesi, 
prevalentemente tessili, sono 
state ammesse alla cassa inte­
grazione straordinaria dal Cipi, 
il Comitato interministeriale 
per la politica industnalc. Il 
provvedimento consentirà ad 
oltre mille lavoratori, molti dei 
quali a reddito zero, di usulrui-
re dell'integrazione salariale. 
Per le industrie, il riconosci­
mento della Cig 6 relativo alla 
crisi aziendale; per 4 aziende 
invece è dovuta a motivi legali 
alla ristrutturazione. Tra queste 
ultime c'è anche la Miraglio 
(tessuti) di Alba e Cortemilia, 
in provincia di Cuneo. 
APEROL: FIRMATA 
LA CHIUSURA 
Dopo 111 anni l'Apcrol, il fa­
moso aperitivo «poco alcolico» 
lanciato dall'indimenticato Ti-

• Avrete anche ragione, i n m 
per gli automobilisti è Fan-,, -

' nuncio di una stangata. 
Ma ci sarà un miglioramento 
del servizio. Ad esempio, la , 

-rapidità e la quantificazione -
certa dei risarcimenti diver- ? 
ranno un elemento di com- " 
petitività tra le compagnie. 
Avremo le polizze persona- ' 
lizzate. Se all'inizio vi saran- >-. 
no incrementi per riassorbire -
l'inadeguatezza dei premi at-,. 
mali, la libera competizione -

• sui prezzi fungerà da calmie­
re. Ad esempio, si sta pen­
sando a sconti per le catego­
rie di utenti meno interessate '' 
allasinistrosità. •„ . . - , - t . , 

Chi garantisce i consuma- • 
' tori dai cartello assicurati­

vo? . •<• .'-• • • • 
Ci penserà l'Isvap. Vigilerà » 
contro accordi al rialzo delle ; 
tariffe, ma dovrà farlo anche ' 
contro chi opera in regime di , 
dumping, l'prezzi stracciati 
rendono inaffidabili le com- * 
pagnie ed espongono gli as­
sicurati al rischio dei crack. 

Gli automobilisti possono 
almeno sperare di guada­
gnare qualcosa dalla mag-

Cipputi 

.gior .efficienza delle com­
pagnie? 

La concorrenza stimolerà la 
produttività ma porterà an- '' 
che a migliori rapporti con gli r\ 
assicurati, ad esempio dimi- . 
nuendo la litigiosità compa- • 
gnie-utenti. Il confronto tra le 'V 
compagnie sarà accentuato £ 
anche dalla prevedibile pre- ' 
senza di canali alternativi co- • 
me quelli bancari o finanzia- " 
ri: le agenzie dovranno ade­
guarsi. , . ->.„,>,. .vy. ,,••„,.>'. 

L'Unlpol non teme di per­
dere posizioni? i 

Siamo ottimisti. Già ora i no­
stri costi di caricamento (in 
pratica i costi di gestione e " 
acquisizione delle polizze, "• 
n.d.r.) sono attorno al 24% ì-
dei premi: siamo sulla media "• 
europea ma ben al di sotto di 
quella italiana che è del 30%.. 
Puntiamo a fare ancora me- ' 

?lio in futuro anche grazie ai-
informatizzazione . delle 

agenzie. • ..-,- «•' - .. 
Avete in cantiere un au­
mento di capitale di 300 
miliardi. Che ne farete? 

Svilupperemo le società assi­
curative controllate, investi­

remo nell'assistenza integra­
tiva sanitara e previdenziale, 
miglioreremo le tecnologie 
della rete di vendita. Senza 
dimenticare la RcA. Tra le 10 > 
maggiori compagnie italiane . 
siamo quella che ha in porta- ; 
foglio il maggior numero di 
polizze auto. Era il nostro 
punto di debolezza: dopo 
l'approvazione della riforma 
può diventare un nostro pun­
to di forza. +. . ,.- - . 

In un futuro prossimo do­
vrete confrontarvi anche 
con le compagnie stranie­
re. . dl- ,. _ • '•_, ._;" 

Non credo che per loro sarà 
facile mettere in piedi una re­

te di 1.000 agenzie come la 
nostra: non penso che cale­
ranno in massa in Italia. Piut­
tosto, come sta già avvenuto, '; 

' cercheranno di - comprare * 
qualche compagnia italiana '- ' 
facendola funzionare al loro • 
ritmo. Ma la vera concorren- ' 
za straniera non sarà ne sul- ', 
l'auto né sui prodotti alle per- -
sone, bensì sul ramo vita e « 
sui rischi industriali. Quel che f-
ci penalizza in questo caso »' 
non ò la nostra produttività, f 
ma il prelievo fiscale: è molto *? 
più forte in Italia che all'este­
ro. Se la situazione non cam- ' 
bia, avremo assicurati a Ro­
ma con polizze stipulate a 
Parigi. 

no Buazzelli, dice addio a Pa­
dova. È stato infatti raggiunto 
l'accordo tra i rappresentanti '. 
sindacali e quelli della nuova 
proprietà, la multinazionale ir- • 
landcse Cantrell and Cochranc • 
che ha deciso di spostare la 
produzione dell'aperitivo a Ca­
sale d'Alba (Cuneo). I mana­
ger della multinazionale sono 
pronti a riassorbire 19 dipen­
denti su 78. Tutti gli altri saran­
no licenziati con una «buona ' 
uscita» di 25 milioni. • . 
MAGNETI MARELU, 
IL PRETORE MEDIA 
Il pretore del lavoro di Vasto, 
Giuseppe Cassano, ha rinviato 
al prossimo 7 febbraio, invitan­
do le parti a raggiungere un ac­
cordo, l'udienza per l'esame 
del ricorso fatto da 17 dipen­
denti della «Magneli-Marelli» di 
San Salvo (Chieti) contro la 
decisione con la quale la dire­
zione aziendale li ha posti, a 
partire dallo scorso mese di 
giugno, in cassa integrazione 
guadagni. I rappresentanti del­
le organizzazioni sindacali e 
quelli dell'azienda hanno 
quindi deciso di incontrarsi ' 
per tentare una composizione 
della vertenza. L'azione giudi­
ziaria dei lavoratori 6 finalizza­
ta al reinscrimcnto nell'attività 
produttiva e scaturisce dalla 
mancata ristrutturazione dello 
stabilimento programmata 
dall'azienda, a causa della 
quale vennero posti in cassa 

integrazione 100 operai, 83 dei 
quali hanno trovato altre occu­
pazioni. ,. — 
CHIUDE COSARDE: 
SALTANO 374 POSTI 
Grave crisi alla società Costru­
zioni Sarde, con stabilimenti 
nelle aree industriali di Caglia-
ri-Assemini-Sarrock e di Sassa-
ri-Portotorres-Alghcro. I din-
genti dell'azienda hanno co­
municato alle organizzazioni 
sindacali la decisione di mette­
re in liquidazione la società 
con la conseguente cessazio­
ne dell'attività. Nel corso del­
l'incontro i dirigenti della Co-
sarde hanno precisato che il 
passivo di 600 milioni registra­
to nello stabilimento di Porto-
torrcs e quello di 400 milioni 
per l'unità di Cagliari-Macchia-
reddu ha messo in crisi la so­
cietà. La Cosarde è un azienda 
metalmeccanica con 374 di­
pendenti e un fatturato annuo 
di circa 15 miliardi di lire che 
effettua lavori di manutenzio­
ne e costruzione meccaniche 
ed elettriche negli stabilimenti 
Enichcm delle due arce indu­
striali. Cgil-Cisl-Uil esprimono 
«preoccupazione per la deci­
sione» e chiedono «l'urgente 
attivazione di un incontro per 
la • verifica della , situazione 
aziendale e la ricerca di possi­
bili .soluzioni» Hanno inoltre 
chiesto che all'incontro siano 
presenti i rappresentanti del-
l'Enichem. • ,, , , 

SICILIA, SI TEMONO 
TAGU ALL'OCCUPAZIONE • 
Preoccupazione viene espres­
sa dalla Cgil per il futuro dello ' 
stabilimento Pirelli di Villafran- • 
ca Tirrena, dopo l'annuncio , 
dell'azienda che non ci saran- •. 
no prepensionamenti per gli ' 
operai che debbono lasciare la ; 
fabbrica e le ventilate ulteriori ; 
riduzioni del personale. «Oc- ' 
corre essere consapevoli - af­
ferma Filippo Panarello, nu- ' 
mero due della Cgil siciliana -
che è in atto una partita com- , 
plessa e difficile, con una po­
sta altissima dal punto di vista " 
produttivo e occupazionale». 
Per la Cgil altri tagli a Villafran-
ca indicherebbero la volontà 
di compromettere del tutto 
l'attività dello stabilimento. * 
L'ultima ristrutturazione ha già 
comportato per lo stabilimen­
to siciliano una riduzione di 
personale di 400 unità su un 
organico di 1150. * •• " •.' 

ACCORDO QUALITÀ 
ALLA WEBER (FIAT) 
La direzione aziendale della 
Weber, la fabbrica bolognese 
del gruppo Fiat che produce 
sistemi di alimentazione, e i , 
sindacali dei metalmeccanici ' 
hanno firmato un accordo per > 
dare vita a una serie di incontri ' 
finalizzati al coinvolgimento .' 
dei lavoratori per migliorare la ' 
qualità e l'affidabilità del pro­
dotto. L'intesa prevede che du­
rante il confronto in caso di si­
gnificative modifiche del mo- • 
dello organizzativo o del lavo- : 
ro non vengano assunte deci­
sioni unilaterali per un periodo 
massimo di un mese. L'accor­
do ha un valore sperimentale e 
durerà un anno. 
ACCORDO ALLA " ~ 
IANDINI DI FABBRICO ••' 
La trattativa tra i sindacali e la 
direzione della Landini, l'a­
zienda produttrice di macchi­
ne agricole di Fabbrico (Reg­
gio Emilia), si e conclusa dopo 
un serrato confronto sul piano 
di riorganizzazione produttiva. ' 
L'accordo raggiunto e slato 
giudicato complessivamente 
positivo da Cgil, Cisl e Uil an­
che se • fanno notare - non ri­
solve il problema della rotazio­
ne dei cassaintegrati: oltre 150 
tra operaia impiegati, l-a dire­
zione aziendale ha accolto le 
richieste dei lavoratori e attive­
rà un nuovo periodo di cassa 
integrazione per altri 18 mesi. I 
sindacati contano di evitare il 
secondo turno grazie a dimis­
sioni volontane di una parte di 
lavoratori, che .sarebbero già 
state annunciate. 

ARCOTRONICS: DONNE 
CGIL IN FABBRICA 
Il coordinamento donne della 
Cgil ha incontrato una delega­
zione del consiglio di fabbrica • 
dcll'Arcotronics, azienda (con r 

tre stabilimenti nel bolognese) 4 
di proprietà della giapponese 
Nisscv, che ha messo in mobi­
lità 170 dei 1259 dipendenti, al J 
60 per cento donne. Il coordi- " 
namento donne Cgil ha sortoli- ' 
neato «la necessità che la trat­
tativa con l'azienda si svolga li­
bera dal ricatto dei licenzia- ' 
menti». I sindacati in un incon- • 
tro con la direzione aziendale, ' 
cui hanno chiesto il ritiro deila -
procedura di messa in mobili- ' 
tà, che prelude ai licenziamen­
ti. Ma l'azienda ha chiesto tem- • 
pò per esaminare le proposte 
sindacali. --.» - , . w 
HONDAATESSA: ~ 
LA CIG E FINITA -
Sono tornati al lavoro i 160 di­
pendenti dello stabilimento 
«Honda» di Atessa, posti in cas- •• 
sa integrazione per sei settima- ' 
ne a causa di una crisi di mer­
cato. Il provvedimento era sta- . 
to deciso dall'azienda in quan- ' 
to il calo delle vendite di moto­
ciclette sul mercato intemazio­
nale, e in particolare di quelle " 
di 125 ce (prodotte nello stabi- ; 
limcnto abruzzese) aveva de- ' 
terminato l'accumulo nei ma­
gazzini di 400 motociclette. La • 
situazione dello stabilimento è 
stata comunque definita «an- ; 
cora difficile» dalle organizza­
zioni sindacali del comprenso- • 
rio fremano, le quali hanno au­
spicato che l'azienda awii al ( 
più presto il nuovo piano di ; 
produzione riguardantc^ l'A- : 
bruzzo, che dovrebbe contem- " 
piare, a partire dal 1993, anche ' 
la costruzione di uno scooter. , 


